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THYSSEN, ERA VERO: ESTINTORI FUORI USO
GIAMPIERO ROSSI

«L’Italia corporativa: ecco il
nemico con il quale il Pd dovrà
fare i conti. La fitta rete delle
corporazioni che deturpano

come un sottobosco di funghi
velenosi la nostra società,
deformando la democrazia e
favorendo il declino. Le

corporazioni che obbediscono a
proprie leggi e ignorano per
definizione l’interesse generale»

Eugenio Scalfari, prefazione
a «Governare il mercato», Donzelli Editore

Commenti

Èarrivata come se non fosse
neancheunanotizia,eppu-

re è una conferma terribile: la
nottedel6dicembresu32estin-
tori presenti nella linea 5 della
ThyssenKrupp, cinque erano
vuotieglialtri «nonfunzionan-
ti». E questa volta non lo dico-
no le testimonianze emotiva-
mente condizionate dei colle-
ghi dei sette lavoratori uccisi
dal rogo del laminatoio ma lo
scrivono i vigili del fuoco alla
procura della Repubblica di To-
rino, che indaga per ricostruire
lecausedellatragedia.Laconsu-
lenza è stata depositata e adesso
è agli atti dell’inchiesta coordi-
nata dal procuratore Raffaele
Guariniello.
 segue a pagina 10

Pierferdi e la Perpetua

■ Dovrebbe essere oggi il gior-
no della definitiva separazione.
Casini l’ha promesso e Berlusco-
ni pure: finiamola con la teleno-
vela fra Pdl e Udc. Ognuno per
conto suo. Da una parte Berlu-
sconi con Fini, dall’altra Casini
col suo «scudo crociato». Ieri i
due si sono sentiti per telefono,
ma non si sono capiti. Casini
non vuole annullarsi dentro il
nuovo partito del Cavaliere e il
Cavaliere non vuole altri simbo-
li, oltre quello della Lega, a fian-
coal suo.Forse l’unicaeccezione
potrebbe essere per i «sudisti»
delMovimentoper l’autonomia
del siciliano Raffaele Lombardo.
Ilqualeperòè sostenutoproprio
da Cuffaro dell’Udc nella corsa
alla presidenza siciliana. Intanto
anche Mastella annuncia che
non si farà fagocitare da Berlu-
sconi. Mentre la Destra di Stora-
ce si prepara a ospitare i voti in
fuga da An con una «fiamma»
tricolore nel simbolo. A destra la
rissa continua.
 Ciarnelli a pagina 2

■ Nei tre collegi in cui ha deciso
di candidarsi, Walter Veltroni
non sarà capolista. Davanti ci sa-
ranno tre giovani. Lo ha annun-
ciato lo stesso Veltronial Tg1. «Mi
presenterò in tre circoscrizioni -
ha detto ieri sera - una al Nord,
una al Centro e una al Sud. Ma sa-
rò il numero 2, dietro due giovani
con meno di trent’anni e al Nord
dietro un personalità con meno
di40annichesièdistintanellavi-
ta politica, economica e civile».
Veltroni ha poi parlato delle alle-
anze: senza l’Udc, ha sottolineato,
«Il Pdl si sposta a destra». Veltroni
ha apprezzato l’invito della figlia
di Pezzulo (il militare ucciso in Af-
ghanistan)diesporre il tricoloreal-
le finestre («Merita l’onoredelPae-
se», ha detto) e ha difeso la 194
(«va salvaguardata»). Oggi a Ro-
ma, l’assemblea costituente del
Pd. Poi partirà il pullman.
 Collini e Zegarelli a pagina 3
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Chiunque vinca le elezioni
dovrà affrontare il proble-

ma di una giustizia sempre più
lentae inefficiente. Lasciandoda
parte ogni ideologismo, i punti
da cui obbligatoriamente partire
- per tutti - sono questi:
1)Si spende inmodoinsufficien-
terispettoalleesigenzeequelpo-
co si spende male.
2) Ormai insostenibile è la situa-
zione del personale ausiliario: a
causa della mancanza di nuove
assunzioni e del pensionamento
(anticipatoomeno)diunnume-
rocrescentedi soggetti, la scoper-
tura degli organici tocca oggi il
12,59% su scala nazionale, con
picchi in negativo (che talora ar-
rivano oltre il 25%) prevalente-
mente nel Nord Italia ; - una si-
tuazionechestafacendodiventa-
re il personale amministrativo
della giustizia una... specie (non
protetta) condannata all’esauri-
mento.
3) In nessun Paese europeo vi so-
nosistemiprocessuali farraginosi
e complessi come quello italia-
no: ciò sia nel civile (per la stessa
varietàdei riti), sianelpenale,do-
ve la procedura è ormai diventa-
ta una prateria sterminata per ec-
cezioni d’ogni tipo, un percorso
adostacolipienodi trappolee in-
sidie, nel quale il confine fra ga-
ranziee formalismi (quandonon
privilegi) è spesso sottilissimo. 
 segue pagina 29

Pedofilia

DOMANI è forse il giorno dell’indipendenza del Kosovo.
Belgrado non ci sta e invita i suoi a creare un parlamento
parallelo. Gelo con l’Europa: Tadic esclude rotture ma

minaccia relazioni ridotte per chi riconoscerà il nuovo
Stato. Ranieri: «Per Pristina un’indipendenza sorve-
gliata». Mastroluca e De Giovannangeli a pagina 11

MOLTO RICHIESO IN TV il presidente Casini, che appare ora
qui ora là. Ed è giusto, visto che è al centro della notizia e ha fi-
nalmente cose da dire. Anche se continua a lasciare molto di
non detto, per allungare quella che il cinico Maroni ha definito la
«telenovela» dell’Udc. Per ora il povero Pierferdi fa venire in
mente la Perpetua di don Abbondio, che tutti la volevano ma
nessuno se la pigliava. Con l’amico Buttiglione svillaneggiato in
diretta da brutali ex alleati, come un’innocente fanciulla dai «bra-
vi», che poi erano molto cattivi. Come del resto Buttiglione non
è affatto innocente, avendo sulle spalle tutte le porcate più o me-
no elettorali del centrodestra, ora diventato destra. E forse, chis-
sà, sta per avverarsi nei confronti dell’Udc la minaccia fatta a
suo tempo da Berlusconi a Follini, di cancellarlo per sempre dal-
la tv. Mentre per ora dalla tv è sparito Mastella, lasciando un
vuoto incolmabile nei peggiori varietà. Ma, non è detto che, fini-
ta la campagna elettorale, il capo dell’Udeur non possa ricomin-
ciare a prendere torte in faccia dai comici.

Le notizie che arrivano sono
secche e, in qualche modo,

disorientanti. Giorno dopo gior-
no, settimana dopo settimana,
aumenta il numero delle perso-
ne accusate di aver frequentato
dei sitipedopornografici.Piùpic-
colomasignificativamenteinau-
mento è,ugualmente, il numero
degli arresti legati alle perquisi-
zioni domiciliari che seguono
l’identificazionedegli stessiaccu-
sati:acarico, soprattutto,diquel-
li fra loro che sono passati dai
bambinidella reteaquelli chevi-
vono accanto a loro; fotografan-
do o filmando i loro «giochi» ed
utilizzando le loro fotografie o i
loro filmati per guadagnare dei
soldi o per fare degli scambi.
 segue a pagina 29

L’INTERVISTA A CONFALONIERI

«Garantire
sempre un medico
non obiettore»

GIAN CARLO CASELLI

LUIGI CANCRINI

TENSIONE NEI BALCANI Nasce il Kosovo, ma la Serbia minaccia

ANTONIO PADELLARO

Liste Pd, giovani al primo posto
Veltroni annuncia al Tg1: non sarò capolista, prima di me ci saranno tre ragazzi
Oggi l’assemblea costituente, poi il viaggio in Italia: «Il Pdl? S’è spostato a destra»

Nicola Cacace
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E a destra la vecchia guardia si spacca
Berlusconi lancia ultimatum a Casini, Mastella se ne va da solo, Fini alla prova della direzione di An

 Tarquini a pagina 9

PROPOSTE
PER LA GIUSTIZIA

«Walter e Silvio
possono
cambiare l’Italia»

L’editoriale

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Il programma del Pd

 Gianola a pagina 4
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Contro
la Casta

Nella lunga tradizione partitica
italiana è sempre toccato ai

maggiori leader l’onore e l’onere
delprimopostonelle listeelettora-
li delle grandi città. È sempre stato
così per trainare voti e ribadire una
precisa gerarchia di potere. Che
Veltroni abbia deciso di candidarsi
a Roma, a Milano e in una grande
metropoli del Sud al secondo po-
sto dietro tre giovani, sicuramente
diqualitàmasconosciutiagliappa-
rati, rappresentauncolpod’imma-
gine e un segnale forte. Il rinnova-
mento delle candidature è una ri-
spostaalla rivoltasilenziosadimas-
sa contro la «casta» politica degli
inamovibili, sempre gli stessi, av-
vinti come l’edera alle loro poltro-
ne e ai loro privilegi. Catapultare
deitrentenni finoalla tavolaroton-
da del Pd, non farà certo piacere ai
vecchi cavalieri dei Ds e della Mar-
gherita.Chetuttavia lascerannofa-
realcandidatopremier lanciatoco-
m’è in una rimonta elettorale che
ognigiornoapparemenoimpossi-
bile. Il vento infatti ha smesso di
soffiare nelle vele di Berlusconi ap-
pena ha messo mano, proprio per
inseguire la novità del Pd, al suo
partitounico.QuelPdlchesembra
però una versione ancora più con-
fusa dellaCdl visto che Casini non
ne vuole sapere di farsi annettere.
Se l’Udc manterrà il punto Berlu-
sconidovràrinunciareaunaconsi-
stente fetta di voti e ridimensiona-
re i proclami di sicura vittoria. Ma
se il tormentato Pier dovesse al fi-
ne cedere al richiamo della foresta
lo farà imponendo un prezzo sala-
to al cavaliere. Che dunque si tro-
verà di nuovo su quella graticola
dei cedimenti e dei compromessi
che sperava aver sotterrato per
sempre. In questo clima di ottimi-
smo Veltroni apriràoggi la campa-
gna elettoraledel Pdannunciando
sicuramentealtrenovità.Saràdiffi-
cile che tra i 2800 delegati qualcu-
no possa mettersi di traverso pur
sapendo che ormai nulla o quasi
nulla sarà più come prima.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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